
SUL PODIO 8 VOLTE CONSECUTIVE

quest’anno - quattordici partendo dal Gp di

Turchia del 2005 - Fernando Alonso sigla la

vittoria numero cinque della stagione e mette

probabilmente una

grossa ipoteca sul

mondiale, che sareb-

be il secondo di fila di

una carriera che si annuncia folgo-
rante. Sulla piazza d’onore del Gp
d’Inghilterra Michael Schuma-
cher, che dopo una accessa lotta ha
la meglio sulla McLaren-Merce-
des di Raikkonen. Solo quarto Fisi-
chella, incapace negli ultimi giri di
passare il finlandese. La gara, che
ha visto l’intervento subito dopo il
via della safety car, per un contatto
tra Speed (Toro Rosso), Ralf Schu-
macher (Toyota) e Mark Webber
(Williams), non ha avuto storia.
«Alonso è un ottimo pilota, ma noi
vinciamo perché abbiamo il mi-

glior team e la migliore macchina.
Fisichella? Ha fatto una buona cor-
sa, sorpassare su questo circuito è
molto difficile». Firmato Flavio
Briatore. Una musica già sentita
più volte, una valutazione da ri-
spettare ma opinabile. Dato che
Alonso è un fenomeno e il suo ap-
porto alle vittorie Renault (che de-
buttò nel 1977 proprio a Silversto-
ne e che ha disputato ieri il Gp nu-
mero 200) è tutt’altro che trascura-

bile. Come dimostra proprio la dif-
ferenza schiacciante che esiste tra
lo spagnolo e Fisichella. «Questo è
un successo perentorio, complice
un’ottima strategia ai box - le paro-
le del pilota di Oviedo -. Il nostro
vantaggio sulla Ferrari aumenta
costantemente. Vincere su un tem-
pio dei motori come quello di Sil-
verstone è più che esaltante».
Faccia tirata, come accade da qual-
che Gran premio a questa parte,
per Michael Schumacher. La rossa
248 F1 ha siglato la sua resa prati-
camente subito, quando il tedesco
si è fermato ben 4 giri prima della
Renault di Alonso. Che quindi,
con più carburante a bordo, ha su-
bito dimostrato di avere un ritmo
insostenibile per gli altri, anche
con una macchina più pesante. Pa-
lese l’ammissione di Schumi: «Sì,
dobbiamo migliorarci e lavorare
parecchio. Non siamo mai stati
competitivi per vincere. Ma la par-
tita non è chiusa». Parole seguite
da una piccola polemica nei con-
fronti di Raikkonen: «Visto che
non mi dava strada all’interno, ho
provato all’esterno, evitando per
poco un contatto. Poi ai box è stato
compiuto il solito capolavoro».
Senza infamia e senza lode la cor-
sa di Felipe Massa, quinto con l’al-

tra Ferrari. Il brasiliano non fa
niente di meglio - né di peggio - del
suo predecessore, Rubens Barri-
chello. E la Ferrari attende Monza
per annunciare la possibile coppia
2007, ovvero Schuma-
cher-Raikkonen. Con il finlandese
sostituito alla McLaren da Alonso

- che ha firmato già da molti mesi il
contratto con la Mercedes - e
Lewis Hamilton, un nuovo feno-
meno con passaporto inglese. Che
sarà anche il primo pilota di colore
alla guida di un F1. Il resto della
cronaca parla di una Toyota sem-
pre in affanno, di una BMW che

raccoglie solo punti di consolazio-
ne con Heidfeld e Villeneuve (fre-
sco di nozze), di una Honda ancora
disastrosa, con Button a fuoco a
causa del motore esploso. E di una
Williams che per la prossima sta-
gione sarà spinta da motori Toyo-
ta.

BREVI

Fallito dieci mesi fa e risorto grazie
a Urbano Cairo, il Torino ritrova la
serie A dopo tre anni, grazie al suc-
cesso per 3-1 ottenuto sul Mantova
nel ritorno della finale playoff.
I granata, battuti per 4-2 giovedì al
Martelli, hanno ottenuto la promo-
zione dopo una maratona di 120 mi-
nuti. Il rigore di Rosina nel primo
tempo e il guizzo di Muzzi nella ri-
presa hanno allungato la sfida ai
supplementari, durante i quali il col-
po di testa di Nicola e il rigore del-
l’ex Poggi hanno fissato il punteg-
gio, che ha premiato la squadra di
De Biasi in virtù del miglior piazza-
mento nella stagione regolare.
Spinto dai 60 mila di un Delle Alpi
(all’ultima partita prima del traslo-
co allo stadio Olimpico) colorato di
granata, il Toro parte caricando, ma
è del Mantova la migliore occasio-
ne dopo otto minuti, col tentativo
aereo di Noselli che costringe Taibi
in corner.
La gara è nervosa e ricca di spigolo-
sità, con Farina che sventola cartel-
lini in serie. Si vedono più calci che
calcio e solo al 21’, quando Muzzi
sfiora di testa su punizione di Gallo,
si può parlare di una vera opportuni-
tà.
Il Torino gioca costantemente nella
metà campo avversaria ma fa fatica
a rendersi pericoloso: per sbloccare
la situazione serve un episodio, che
arriva al 35’ con il fallo di Lanzara
su Muzzi, che genera il rigore tra-
sformato da Rosina.
Il Delle Alpi diventa una bolgia e la
squadra di casa col passare dei mi-
nuti diventa protagonista di un au-
tentico arrembaggio. In avvio di ri-
presa ci provano Abbruscato e Ro-
sina, ma a trovare il 2-0 granata al
quarto d’ora è il “core de Roma”
Muzzi, che risolve una mischia sus-
seguente a calcio d’angolo con un
colpo di testa sottomisura.
Con questo punteggio ci si avvia
verso i supplementari ma il Manto-
va, dovendo segnare un gol per ri-
conquistare il vantaggio nel doppio
confronto, inizia a uscire dal gu-
scio, anche se è il Toro che continua
a fare la partita, sfiorando il terzo
gol con Abbruscato, cui si oppone
un grande Brivio. De Biasi, veden-
do nervoso e affaticato Longo, lo
sostituisce col più difensivo Edu-
sei, dopo che Fantini aveva rilevato
uno stremato Muzzi e nel Mantova
Sommese aveva lasciato il posto al
geometrico Brambilla.
Nei minuti conclusivi dei tempi re-
golamentari un uomo della panchi-
na virgiliana viene espulso dall’ar-
bitro Farina, mentre in campo si
susseguono scontri e ripicche. Nel
prolungamento Nicola firma il 3-0,
poi Fantini viene espulso e un rigo-
re di Poggi regala speranze al Man-
tova, ma al 120’, quando arriva il fi-
schio finale di Farina, in campo e
sugli spalti esplode la festa della
Torino granata.
Un anno fa, contro il Perugia, i gra-
nata avevano celebrato la promo-
zione, poi svanita per i debiti accu-
mulati dalla gestione Cimminel-
li-Romero, ma la storia è cambiata.
Per il Montova la serie A, da cui
manca da 34 anni, resta un sogno.
La terza promozione consecutiva,
dalla C2 alla A come mai nessuno
aveva fatto prima, non è riuscita.
Rimane, comunque, la bella stagio-
ne.

PLAY OFF SERIE B

Il Torino batte
il Mantova e
torna in serie A

TENNIS

A Nadal il Roland Garros
Federer cede in quattro set

Calcio
PlayoffC1, il Frosinoneper la prima volta in serie B

Il Frosinone per la prima volta nella sua storia approda in serie B
grazie alla vittoria nella partita di ritorno per 1-0 sul Grosseto (o-o
all’andata). Entusiasta il sindaco Domenico Marzi: «Traguardo
storico, raggiunto grazie ad una società straordinaria: due pro-
mozioni in tre anni, sempre competitivi, sempre all’altezza della
situazione. La festa allo stadio Matusa è il termometro del fatto
che la città è pronta per le grandi ribalte. Adesso dobbiamo acce-
lerare per il completamento del nuovo stadio, necessario per di-
sputare la serie B». Soddisfatto anche il presidente della Provin-
cia Francesco Scalia: «È una vittoria bellissima, una vittoria della
città, della squadra». Il clima di festa ed eccitazione fa quasi di-
menticare i 90minuti di tensionevissuti primadella certezzadella
promozione. 0-0 all’andata, il Frosinone doveva comunque vin-
cereper avere lacertezza della Be il gol liberatorio l’ha segnato la
riservaMarco Martini che,dopo pochiminuti, dal suo ingresso in
campo (al 22 pt), al posto del titolare Ciro Ginestra, ha realizzato
conun gransinistro ad incrociaresul secondo palo.

Basket
SuperBelinelli porta la FortitudoBologna in finale

Bologna supera 103-83 Napoli in gara-5, trascinata dai 34 punti
dell’azzurro,e damercoledì c'è ilBenetton per lo scudetto.

Sportvari in tv
Parte il torneo del Queen’s

Ore 13:30 Eurosport, Tennis: Torneo Atp del Queen's; 14:00 Sky
Sport2, Rugby: Nuova Zelanda-Irlanda; 15:45 SkySport2, Cicli-
smo:Tour deSuisse

■ di Lodovico Basalù

Anna e Piero Fassino sono vici-
ni a Claudio Burlando per la
scomparsa del

PADRE

Il Segretario, la Segreteria e la
Direzione Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra esprimono il
loro cordoglio al Presidente
della Regione Liguria Claudio
Burlando per la scomparsa del

PADRE

Fernando Alonso sul podio Foto Reuters

LO SPORT

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Gara senza
colpi di scena
Fisichella al 4˚ posto
Montoya al quinto
Massa al sesto

■ di Massimo De Marzi

Alonso dominatore
Schumacher
può solo inseguire
Gp d’Inghilterra, spagnolo al 13˚ trionfo
La Ferrari è seconda, Raikkonen terzo

■ Parigi non è diversa da Monte-
carlo e Roma. Una follia socio-ge-
ografica che diventa una realtà ten-
nistica quando la finale del torneo
francese non cambia rispetto alle
due precedenti tappe su terra ros-
sa. Rafael Nadal, infatti, ha battu-
to per la terza volta consecutiva
Roger Federer (1-6, 6-1, 6-4, 7-6).
E ha confermato la sua suprema-
zia sul rosso, realizzando anche un
record: è l’unico ad aver ottenuto
due vittorie nelle sue prime due
partecipazioni al torneo parigino,
dove è ancora imbattuto con 14 in-
contri (60 con gli altri tornei). E ha
messo fine al sogno di Federer di
vincere quattro tornei del Grande
Slam di fila (lo svizzero è rimasto
a quota tre avendo vinto Wimble-
don e l’US Open nel 2005 e gli
Australian Open all’inizio dell’an-
no). Match partito in salita per Na-
da, che ha ceduto nettamente il pri-
mo set, per poi cambiare tattica
(con un atteggiamento più offensi-
vo) che ha sorpreso Federer. Dal

terzo set in poi il n.1 mondiale ha
commesso molti errori e non è più
stato in grado di invertire l’anda-
mento dell’incontro. Imbattibile
da fondo campo lo spagnolo ha
fatto solo cinque errori diretti nei
tre set vinti. Federer ha avuto l’ul-
tima possibilità di portarsi avanti
ottenendo un break nel quarto set
mentre Nadal serviva per il match
sul punteggio di 5-4: al tie-break
pero lo spagnolo ha confermato il
suo dominio assoluto piazzando i
punti decisivi che gli hanno regala-
to la sua seconda vittoria. Nadal
ha tessuto le lodi del suo avversa-
rio ricevendo nelle sue mani la
coppa del torneo: «È il rivale più
incredibile che io abbia mai incon-
trato nella mia vita. - ha detto il
vincitore del Roland Garros edi-
zione 2006 - È praticamente il mi-
glior giocatore della storia ed è
certamente il più completo che ho
mai visto. È sempre una grande
emozione venire qui a Parigi e io
adoro questo torneo».  al. fer.Rafael Nadal si lascia cadere a terra dopo aver vinto il Roland Garros Foto Ap
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